
Venerdì 6 maggio 2011

Centenario della Scuola Materna “San Giorgio” di Mercurago

Discorso di apertura letto dalla presidente del consiglio d'amministrazione Enzia Ranzini  
prima dell’inizio del concerto.

Cari  amici  di  Mercurago,  buona sera  e  grazie  della  vostra  gradita  partecipazione. 
Questa  sera  diamo inizio  alle  celebrazioni  del  centenario  della  Scuola  Materna  S. 
Giorgio  con  un  omaggio  alla  memoria  di  quella  comunità  operosa  che  con  tanta 
generosità e sacrifici ha dato vita a questa benemerita istituzione. E abbiamo pensato 
che  un  concerto  offerto  dal  coro  della  nostra  parrocchia  potesse  rappresentare 
l'omaggio più genuino della nostra comunità di oggi alla memoria dei nostri padri, sia 
per il valore artistico e per le prestazioni musicali di eccellenza che il nostro coro sa 
esprimere e di cui i mercuraghesi vanno fieri, sia perché proprio nel nostro asilo e con 
l'aiuto determinante allora di suor Ave è nato questo coro parrocchiale.

Era il 1911 e sono passati cento anni da quando la famiglia Vercellis ha donato il  
terreno per l'edificazione di una scuola per l'infanzia, con lo scopo precipuo di aiutare 
soprattutto le famiglie più povere e le madri che allora incominciavano a lavorare 
nelle  fabbriche.  La  costruzione  della  scuota  è  avvenuta  principalmente  con  la 
partecipazione  diretta  della  popolazione  che  ha  prestato  il  proprio  lavoro 
gratuitamente per l'edificazione. E' a questi nostri padri , gente umile ma generosa, 
che noi dobbiamo gratitudine per averci lasciato in eredità questo dono di inestimabile 
valore per la funzione civica e morale che ha svolto negli anni a favore della nostra 
popolazione.

Questo  volontariato  iniziale non è mai  cessato e ha sempre rappresentato il  vero 
patrimonio dell'ente. Sono state numerosissime le persone di Mercurago che in tutti 
questi anni hanno offerto e ancora offrono la loro disponibilità per garantire il buon 
funzionamento  della  scuola,  dalla  amministrazione  e  direzione  alle  piccole 
manutenzioni,  alla  fornitura  di  servizi  di  pulizia  o  di  aiuto  cucina.  E'  impossibile 
menzionare tutte le persone che dal 1911 ad oggi hanno collaborato per far vivere a 
lungo  questa  scuola;  pertanto  a  tutti  loro  va  il  ringraziamento  di  tutta  la  nostra 
comunità.  Consentitemi  però  di  dare  un  doveroso  riconoscimento  e  un  vivo 
ringraziamento  alla  sig.  Germana Mora Miglio  che è  stata  presidente  della  nostra 



scuola per ben 23 anni.

Quando  parliamo  di  scuola  dell'infanzia  intendiamo  soprattutto  riferirci  alla  sua 
finalità, all'attività di educazione: fisica, civile,morale e religiosa nella prospettiva di 
una visione cristiana della persona: allora il nostro ricordo va alle nostre insegnanti, 
che in tanti anni hanno svolto il loro compito. Mi sembra giusto ricordare, citandole 
per nome, tutte le nostre suore che hanno dedicato integralmente la loro vita ai nostri  
figli, rinunciando ai loro: sr Gabriella, sr Benedetta, sr Ercolina, sr Cesaria, sr Maria 
Diletta, sr Zaveria, sr Maria Dirce, sr Maria Claudia, sr Albertina, sr Paolina, sr Piera, 
sr Evangelina, sr Ave, sr Santina, sr GianGaudenzia, sr Giuseppa, sr Mirella, sr Anna 
Lina, sr Gabriella, sr Faustina, sr Pia Carla, sr Celestina, sr Gaetanina e consentitemi 
ancora un caro ricordo della nostra indimenticata Luigia Mafezzoli Bacchetta che per 
tantissimi anni ha operato nel consiglio di amministrazione con instancabile impegno.

Spero di fare cosa gradita se vi leggo alcune testimonianze di nostri ex allievi, fatte di 
dolci  ricordi  della  loro  infanzia  vissuta  nel  nostro  asilo.  Queste  testimonianze  le 
abbiamo riportate nelle ultime pagine dell'opuscolo, intitolato "un secolo di storia, un 
secolo di storie" che abbiamo voluto pubblicare per raccontare e fare memoria della 
storia centenaria del nostro asilo e che sarà in distribuzione domenica mattina dopo la 
S. Messa. E' il risultato, e mi sembra anche apprezzabile, di una ricerca impegnativa 
di documenti storici dall'archivio del Comune di Arona fatta con pazienza certosina, 
soprattutto  dalla  nostra  bravissima  Daniela  Grisoni  e  dalla  nostra  instancabile 
coordinatrice Alessandra Puggioni, e redatto dal pubblicista Giacomo Fiori.

Orsolina,  classe 1924: ricordo tutti quelli che nel 1927 sono arrivati in questo asilo 
costruito per buona parte dalla popolazione di  Mercurago.  Ricordo il  presidente e 
grande benefattore Ettore Vercellis. Come sono cambiate le cose da allora! Adesso è 
tutto bello, moderno, comodo, certamente i bambini si trovano meglio.., a quel tempo 
niente  era  superfluo,  ma venire  a  scuola  era  sempre  una  bella  festa.  Ricordo  la 
direttrice sr. Benedetta;  il  primo giorno ci ha abbracciati  uno per uno e poi ci  ha 
spiegato  come  comportarci...sono  bei  ricordi,  devo  dire  che  le  persone  che  ho 
conosciuto a scuola sono state tanto buone. Ed io non posso dimenticare!
Giorgio,  classe  1943:  Ricordo  sr  Cesaria  e  sr  Ercolina.  In  cortile  noi  bambini 
mangiavamo le bacche delle siepi e le susine bianche che cadevano da un albero di 
fianco alla scuola. Ricordo il mio amico Vittorio che giocava a celebrare la messa e noi 
facevamo i suoi chierichetti: quel bambino ora è davvero don Vittorio!
Grazia, classe 1955: 100 anni di scuola materna o.."asilo" come diciamo noi non più 



giovanissimi. Difficile trovare un solo ricordo, perché sono tanti, tantissimi, i momenti 
che mi legano a queste aule e a questo cortile. Mi vedo bambina con grembiule e 
cestino, poi adolescente, sotto gli occhi attente delle suore, e infine mamma, felice di 
vedere i miei figli crescere grazie anche a maestre appassionate del proprio lavoro. 
Poi consigliera per un breve periodo , ho toccato con mano quanto impegno richieda 
la gestione del "dietro le quinte". Perché questo è il tratto inconfondibile della nostra 
scuola materna: la passione che anima tutti coloro che con ruoli diversi la rendono 
luogo vivo, accogliente, sicuro. Oggi come ieri.

Queste  toccanti  dichiarazioni  sono  la  testimonianza  più  eloquente  della  impronta 
profonda che tanti anni di formazione della nostra scuola hanno lasciato nell'animo e 
nel carattere di tante persone.
Infine, consentitemi di ringraziare pubblicamente i membri del comitato organizzatore 
dei  festeggiamenti  del  centenario  nelle  persone  di  Mariangela  Dandaro,  Daniela 
Grisoni, Luisa Delzanno, Marco Gnemmi, Giulia Bombasin e tutte le nostre maestre 
Anna Cormegna, Arianna Franzoni, Barbara Mora; un ringraziamento particolare alla 
coordinatrice  Alessandra  Puggioni,  ideatrice  e  animatrice  delle  varie  iniziative.  Un 
ringraziamento anche ai membri del consiglio di amministrazione che mi affiancano 
quotidianamente nella gestione della scuola, un ringraziamento a don Paolo per averci 
ospitati qui questa sera. E infine un grazie di cuore al nostro fantastico coro diretto 
dalla bravissima Danila che ci allieterà con la consueta magistrale esecuzione dei 12 
brani musicali di questa serata.
Vi ricordo,inoltre, che domenica , tempo permettendo, alle ore 10 ci sarà la messa nel 
cortile dell'asilo celebrata dai sacerdoti mercuraghesi che sono stati anche allievi della 
nostra scuola. In caso di tempo piovoso la messa verrà celebrata in parrocchia.

Al termine della messa verrà inaugurata la mostra fotografica che documenta la storia 
centenaria della scuola S. Giorgio e al termine un rinfresco per tutti.

Grazie dell'attenzione e buon divertimento.


